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L’archivio della Società Nazionale delle 
Officine di Savigliano: un sondaggio 

di Lidia Arena e Michele Sisto 


Le Officine di Savigliano a Torino: un'introduzione 

La Società Nazionale delle Officine di Savigliano (Snos) inaugura la 
sua sede torinese nel 1889, rilevando dalla Società Anonima Italiana 
Ausiliare di Strade Ferrate i fabbricati di corso Mortara, presso la fer¬ 
rovia 1 . 

La società si era costituita a Savigliano pochi anni prima, nel 1880, 
sulle ceneri della più antica Società Anonima per la Strada Ferrata tra 
Torino e Savigliano. 11 capitale e le conoscenze tecniche venivano dal¬ 
l'impresa belga Ernesto Rolin; oggetto della società era la costruzione 
e riparazione di materiale mobile per le ferrovie e tramvie, di ponti me¬ 
tallici, di costruzioni meccaniche ed elettriche. I primi prodotti a uscire 
dagli stabilimenti di Savigliano erano stati vagoni ferroviari, mentre la 
sede di Torino si specializza fin dal 1893 nella costruzione di macchine 
ed impianti per la produzione e l'utilizzo dell'energia elettrica: dinamo, 
trasformatori, motori elettrici. 

Tra gli ultimi anni del secolo e i primi del Novecento la Savigliano 
ottiene notorietà europea specializzandosi nelle costruzioni metalliche 
e costruendo gran parte dei ponti e viadotti in acciaio dell'alta Italia, tra 


1 Per la storia della Snos si veda innanzitutto la recente ricostruzione di Ivan BALBO. La vicenda 
secolare della Società Nazionale Officine Savigliano saperi tecnici e carenza di capitali, di 
prossima pubblicazione in un volume sulla storia di Savigliano nel novecento a cura di Sergio 
Soave. Tra i pochi studi precedentemente dedicati all'azienda si segnalano le tesi di laurea di 
FERRARI L., 1965-66 e di SACCIONE G., 1985-86; si veda inoltre il dattiloscritto dell'ultima 
segretaria del direttore generale, ACERBI M., s.d. [ma ca. 1980] depositato presso l'Archivio di 
Stato di Torino, Sezioni riunite. Archivio della Società Nazionale delle Officine di Savigliano 
(d'ora in avanti semplicemente ASNOS). 
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Snos Torino. Gruppo in visita alle officine, 1925 (ASTo, Sez. Riunite, 
ASNOS, Fondo Materiale fotografico, 50) 
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cui quello di Trezzo sull'Adda e quello di Paderno sul Po, col suo 
arco di 150 metri di corda. Negli anni '20 realizza le arcate in acciaio 
per la copertura della stazione centrale di Milano e le enormi gru per 
il porto di Genova. 

Col crescere della società la produzione si diversifica, fino a ca¬ 
ratterizzare la Savigliano come una delle più versatili industrie me¬ 
talmeccaniche del paese. Negli anni '30 lo schema produttivo dell'a¬ 
zienda risulta così articolato: costruzioni metalliche (ponti e via¬ 
dotti, costruzioni edilizie, costruzioni per impianti elettrici e idrau¬ 
lici, pali e torri di sostegno, serbatoi, pezzi vari di lamiera stampata), 
costruzioni elettriche (macchinario rotante, trasformatori) costru¬ 
zioni meccaniche ed elettromeccaniche (gru, argani, impianti por¬ 
tuali, teleferiche, trasportatori di carbone, carrelli trasbordatori, pa¬ 
ratoie e dighe), costruzioni ferroviarie e tramviarie (veicoli motori, 
veicoli rimorchiati, sottostazioni di trasformazione ambulanti). Per 
documentare queste produzioni mai seriali, che riunivano capacità 
artigianali e grandi dimensioni industriali, dal 1927 al 1934 l'azienda 
pubblica il bimestrale «Bollettino tecnico Savigliano» (8 numeri in 
tutto) 2 , una raccolta di relazioni tecniche, per lo più a cura dei capi¬ 
progetto, corredate da numerose illustrazioni. 

Numerose sono le opere realizzate a Torino, in particolare negli 
anni '30: la copertura del mercato pubblico di Porta Palazzo, l'ossa¬ 
tura in acciaio del grattacielo della Reale mutua in piazza Castello, 
la sede della Cassa di Risparmio, le nuove vetture tramviarie urbane. 
Lo stesso stabilimento Snos di corso Mortara si caratterizza come 
esempio cospicuo di architettura industriale nel panorama urbano 
torinese: ristrutturato radicalmente tra il 1917 e il 1918 da Enrico 
Bonicelli, che vi aveva applicato il sistema costruttivo in calce- 
struzzo armato Hennebique brevettato in Francia nel 1892, viene ri- 
maneggiato dallo stesso Bonicelli, poi dagli ingegneri Guidetti Serra 
e Molteni negli anni '20. Nel 1940 infine viene sopraelevato il corpo 
principale della palazzina degli uffici tecnici 3 . Nel 1943-44 lo stabi¬ 
limento di Torino viene danneggiato dai bombardamenti alleati e 
dalle mine fatte brillare dai tedeschi in ritirata, mentre la sua centra¬ 
lina ausiliaria di alimentazione è distrutta nelle operazioni di difesa 
antitedesca. 

Finita la guerra la società prende parte attiva alla ricostruzione, con 


3 Intorno al 1930 viene pubblicata anche un piccolo mensile ad uso interno, anch'essa illustrata, 
la «Rivista Savigliano» 

3 Per la storia costruttiva dello stabilimento di corso Mortara si veda la breve voce relativa alle 
«Officine di Savigliano>, sul sito www.nordovest.it/ingita 
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Snos Torino. Autoclave peressicazione materiali elettrici, anni Venti 
(ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, Fondo Materiale fotografico, 350) 
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una notevole crescita; ma le prime difficoltà finanziarie si avvertono 
già nel 1947, negli anni dei massimi utili (7 miliardi di lire di fattu¬ 
rato) e della massima occupazione (4500 unità). La crisi viene attri¬ 
buita al rapido calo degli ordinativi da parte delle Ferrovie dello 
Stato e ai ritardi nei pagamenti da parte delle amministrazioni pub¬ 
bliche. Per evitare il peggio il Consiglio di Gestione delle mae¬ 
stranze prospetta la possibilità di costruire un motoscooter (la "Li¬ 
bellula") per attivare nuove linee di produzione e impiegare 200 ope¬ 
rai a Savigliano, ma la dirigenza lascia cadere la cosa. 

La crisi ha il suo corso: nel 1950 vengono licenziati 800 dipen¬ 
denti; nel 1951 il bilancio dell'azienda presenta per la prima volta 
nella sua storia un passivo, di 175 milioni; si moltiplicano le mani¬ 
festazioni per sollecitare interventi di salvataggio; a fine anno si re¬ 
gistrano altri 1000 licenziamenti; in agosto l'azienda viene sottopo¬ 
sta alla procedura di amministrazione controllata; nel maggio del '52 
viene emesso un mandato di cattura per sette dirigenti della Savi¬ 
gliano - l'ex presidente Virginio Tedeschi, l'ex-direttore generale 
Mario Loria e i membri del CdA Ernesto Ferro, Vittorio Ferreri, 
Corrado Lignana e Fernando Pellegrini - accusati di "concorso in 
bancarotta fraudolenta, falso in bilancio e illegale ripartizione degli 
utili” 4 ; nel 1952 il capitale sociale viene annullato e quindi ricosti¬ 
tuito in 600 milioni di lire; nella compagine azionaria entrano la Fiat 
e la Società Cogne; le maestranze sono ridotte a 1500 unità com¬ 
plessive. Solo nel 1954 si chiude il periodo di commissariamento e 
si torna alla gestione normale. 

Negli anni '60 la Savigliano si afferma definitivamente nel campo 
delle realizzazioni di carpenteria metallica, lasciando numerose te¬ 
stimonianze a Torino e dintorni: la passerella di attraversamento del 
Po, il Palazzetto dello sport, la galleria del vento del Politecnico, il 
cavalcavia di Porta Susa, il centro contabile del San Paolo di Mon- 
calieri e lo stabilimento Fiat Ferriere di Torino e quello di Fiat Auto 
di Rivalta. 

Nel febbraio del 1961 viene collocata sulla cima della Mole Anto- 
nelliana la stella in acciaio a 12 punte, in sostituzione della guglia 
abbattuta dall'uragano del 1953: realizzata secondo i disegni dell'An- 
tonelli, la stella viene lavorata e assemblata nelle officine di corso 
Mortara 5 . Sono anche gli anni delle radio Savigliano (i modelli 
"OS”) e 


4 «La nuova Stampa», 13.01.1954, in, ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, 182 

5 Non mancarono tuttavia le polemiche, poiché l'assessore ai lavori pubblici del comune di 
Torino, responsabile dell'appalto miliardario per la nuova guglia, era Gian Carlo Anselmetti, pre¬ 
sidente della Snos. Cfr. ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, 182 
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Snos Torino. Reparto verniciatura mobili. Verniciatura delle Radio Savi¬ 
gliano, anni Quaranta-Cinquanta (ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, Fondo Ma¬ 
teriale fotografico, 112) 
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del locomotore E444, detto "Tartaruga", il più veloce d'Europa, co¬ 
struito per la parte ferroviaria a Savigliano e per quella elettromec¬ 
canica a Torino. 

La crisi si riapre nel 1970, rendendo necessaria una ristruttura¬ 
zione aziendale: uno studio dei costi e delle caratteristiche dei di¬ 
versi settori produttivi suggerisce di concentrare gli sforzi di svi¬ 
luppo nel solo settore elettromeccanico. Gli stabilimenti di Savi¬ 
gliano vengono dunque ceduti alla Fiat, che dà vita alla Fiat Ferro¬ 
viaria. Ridotta ai soli stabilimenti di Torino, nel 1976 la società 
viene convertita in società di servizi, dedita alle attività di assi¬ 
stenza tecnica, riparazione, revisione, manutenzione di materiali 
elettromeccanici; nella compagine aziendale entrano l'americana 
General Electric (con la maggioranza del capitale), la Ansaldo e la 
Marelli, che affidano ad una nuova direzione il compito di ricon¬ 
vertire le attività dell'azienda, che ormai conta soltanto 400 dipen¬ 
denti; il bilancio torna in attivo e segue un quindicennio di relativa 
stabilità. Nel 1990 l'azienda torna in mani piemontesi, acquisita dal 
Gruppo Fornara, che ha il progetto di costituire, in sinergia con al¬ 
tre società del gruppo, un "polo energia" nel campo dell'assistenza 
tecnica. Il maggior cliente è l'Enel, che contribuisce per circa il 
60% al fatturato della Savigliano, avvalendosene in forma quasi 
monopolistica, data la mancanza in Italia di altre società in grado 
di fornire prestazioni analoghe per capacità tecniche e per dimen¬ 
sioni delle attrezzature di lavoro necessarie. Nel 1995, in seguito 
alla crisi del Gruppo Fornara, la dirigenza della Savigliano chiede 
l'applicazione della legge Prodi per evitare all'azienda di essere 
coinvolta nella procedura di fallimento, e col supporto di alcuni 
industriali piemontesi rileva la società. L'ultimo colpo arriva alla 
fine degli anni '90 con il drastico crollo degli ordini Enel, seguito 
alla privatizzazione dell'azienda elettrica nazionale. Il personale è 
ridotto a 80 unità. 

Nel 2003 l'azienda abbandona gli storici stabilimenti, che vengono 
in buona parte abbattuti nell'ambito del progetto di riqualificazione del 
quartiere. A testimoniare la memoria della Savigliano rimangono la pa¬ 
lazzina di corso Mortara 4, dichiarata edificio di interesse storico 6 , e 


6 L'area ex Savigliano, compresa tra corso Mortara, viaTesso, viaGiachinoeviaUdine, sulla sponda 
sinistra della Dora Riparia, rientra, insieme ad altre aree industriali dismessedellazona, nel progetto 
di trasformazione urbanisticadenominato "Spina3".Lapalazzina di corso Mortara el'area adiacente 
sarà trasformata in una struttura polifunzionale in grado di offrire servizi e attrezzature per im¬ 
prese operanti nell’ambito dell'alta tecnologia. La realizzazione del progetto è affidata a una neo¬ 
nata "Snos". la cui sigla ora significa “Spaziper Nuove Opportunità diSvilippo”.Perun’illustra- 
zione del progetto si 'vedano isiti www.sportellounico.comune.torino.it/fondi-comunitari/fondi- 
strutturali/progctti /savigliamo.html ewww.snos.it 
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Torino. Palazzetto dello sport nel parco Ruffini, anni Sessanta (ASTo, Sez. 
Riunite, ASNOS, Fondo Materiale fotografico, 146) 





96 


L. Arena, M. Sisto 



Torino. Montaggio dei capannoni FIAT Ferriere in via Borgaro an¬ 
golo via Noie, anni Sessanta (ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, Fondo 
Materiale fotografico, 146) 
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l'archivio aziendale, donato all'Archivio di Stato di Torino. La di¬ 
chiarazione di fallimento arriva nel gennaio 2005 1 . 

L'archivio 

L'archivio storico della Snos contiene materiale documentario re¬ 
lativo al periodo 1880-1993, quantificabile in 600 metri lineari, ov¬ 
vero circa 7000 unità archivistiche. Questi documenti, per lo più in 
disordine, rappresentano tutto quanto si è conservato attraverso i nu¬ 
merosi smembramenti e spostamenti che l'archivio ha subito durante 
la vita dell'azienda. In occasione del trasferimento in Archivio di 
Stato, nelle Sezioni riunite di via Piave 21, il materiale è stato nume¬ 
rato e registrato in un elenco di versamento, allo scopo di evitarne la 
dispersione. Successivamente questo elenco è stato rimaneggiato per¬ 
ché potesse funzionare, provvisoriamente, da strumento di accesso al 
materiale, una sorta di rudimentale inventario. Ma poiché un vero e 
proprio riordinamento, che richiederebbe anni di lavoro e una spesa 
ingente, non è all'ordine del giorno, è probabile che si debba ricorrere 
a questo elenco di versamento ordinato ancora a lungo 7 8 . 

Al momento dunque l'archivio presenta questa struttura: 

ASnos Atti costitutivi e deliberativi (nn. 1-42) 

Amministrazione (nn. 43-631) 

Direzione Tecnica (nn. 632-3927) 

Fondi aggregati Biblioteca (nn. 3928-3929) 

Disegni (nn. D 1-2751) 

Materiale fotografico (nn. F 1-371) 

Come si vede l'archivio è articolato in tre sezioni. Negli Atti costitu¬ 
tivi e deliberativi si trovano lo statuto dell'azienda, i verbali dei consigli 
di amministrazione, i verbali delle assemblee generali dei soci e dei 
consigli dei sindaci. La sezione Amministrazione contiene le carte della 


7 «La Stampa», 21.01.05 

8 La differenza sostanziale tra un inventario e questo elenco di versamento ordinato sta nel grado 
di precisione nella descrizione del materiale, che è molto diverso: nel primo caso infatti vengono 
schedati uno ad uno i fascicoli o anche i singoli documenti; nel secondo ci si limita a rilevare i 
dati presenti sul dorso dei mazzi, quando ci sono, senza neppure verificarne il contenuto. L'elenco 
di versamento è stato realizzato tra il giugno 2002 e il gennaio 2003 a cura dei redattori del pre¬ 
sente articolo, di Cristina Delpiano e di Laura Biscaro Parrini 
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Torino. Passaggio in via Giachino di un trasformatore da 400 Kva 
destinato a Los Angeles, anni Sessanta (ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, 
Fondo Materiale fotografico, 283) 




L'Archivio della Società Nazionale delle Officine di Savigliano 99 



Snos Torino. Reparto macchine, anni Trenta (ASTo. Sez. Riunite, 
ASNOS, Fondo Materiale fotografico, 354) 
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Segreteria riservata dell'Ufficio legale, dell'Ufficio contabilità e 
dell'Ufficio personale. Si tratta in sostanza della documentazione 
amministrativa che si trova ordinariamente in qualsiasi archivio 
aziendale, salvo numerose lacune: se gli anni 1930-60 sono per lo 
più coperti, per i periodi precedente e successivo manca spesso qual¬ 
siasi documentazione. 1 documenti della Direzione tecnica, che da 
soli costituiscono più di tre quarti dell'archivio, si articolano in di¬ 
verse serie, alcune di carattere generale (come i registri delle com¬ 
messe), altre relative al tipo di produzione e consistenti per lo più 
dei fascicoli relativi alla singola commessa. Così è per la Carpente¬ 
ria e Meccanica, per i Veicoli, per i Trasformatori, Macchine rotanti 
e Impianti. Seguono infine le carte dell'Ufficio cantieri e impianti, 
la serie dei Preventivi, le tabelle compilate dall'Ufficio Normalizza¬ 
zione, le carte del Magazzino e abbondante materiale a stampa. 

All'archivio vero e proprio sono annessi la biblioteca tecnica, il 
fondo dei lucidi e quello fotografico, di cui si dirà più avanti. 

Sondaggio del materiale esistente e spunti per possibili ricerche 

Poiché, come si è detto, l'archivio è ancora da inventariare, spetta 
allo studioso, sfidando le diciture a volte generiche, a volte eccessi¬ 
vamente tecniche dell'elenco di versamento, rintracciare il materiale 
interessante per la sua ricerca. Un sondaggio sistematico sulle serie 
in cui è organizzato può essere, in questo senso, d'aiuto. Qui di se¬ 
guito si darà conto, con l'aiuto di tabelle, delle diverse tipologie di 
materiale che si trovano nell'archivio e dei dati che esse conservano, 
con particolare riferimento alla storia dell'azienda e della zona nord- 
ovest di Torino. 


1. Atti costitutivi e deliberativi 


nn. 1-42 

Serie 

Mazzi 

Note 

Statuto 

1 

redazioni dal 1880 in poi 

Verbali dei consigli di amministrazione 

2-31 

anni 1880-1993 

Verbali delle assemblee dei soci, 
azionisti, obbligazionisti 

32-41 

Anni 1887-1973 

Verbali del collegio dei sindaci 

42 

s.d. 


La prima serie è quella degli atti deliberativi, che si apre con lo sta¬ 
tuto della Società Nazionale Officine di Savigliano: «Art. 1. È costituita 
una società anonima col titolo di Società Nazionale delle Officine di 
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Savigliano. Essa avrà per oggetto la costruzione e riparazione in 
dette officine di materiale mobile per ferrovie, tramways, ponti, tet¬ 
toie, ed in generale qualunque altra costruzione meccanica» 9 . Se¬ 
guono i verbali dei consigli di amministrazione, una serie completa, 
dal 1880 al 1993, vera spina dorsale dell'archivio, sui quali princi¬ 
palmente si è basata la recente ricostruzione della storia dell'azienda 
a cura di Ivan Balbo 10 . 

2. Amministrazione - Segreteria riservata nn. 43-80 


Sottoserie 

Mazzi 

Note 

Segreteria riservata 

43-80 anni 

1930-1960 ca. 


La seconda serie, molto più corposa è quella relativa all'ammini¬ 
strazione. Si apre con il materiale prodotto dalla segreteria riservata 
del direttore generale: una trentina di mazzi contrassegnati dalla dici¬ 
tura "pratiche varie", che possono dunque contenere di tutto. A titolo 
d'esempio: il mazzo 66 contiene pratiche relative a collaborazioni 
della società con diversi enti, quali l'Ufficio Italiano Sviluppo Appli¬ 
cazione Acciaio, in cui la Savigliano era rappresentata da un consi¬ 
gliere, e la Société Beige d'Etudes et d'Expansion, del cui Comité de 
patronage la Savigliano era membro; nel mazzo 76 invece si trovano 
i registri di protocollo del direttore generale dal 1952 al 1955. 


3. Amministrazione - Ufficio Legale 

nn. 81 

Sottoserie 

Note 

Assicurazioni 

81-89 

Autorizzazioni (richieste per brevetti, fiere, per il 
marchio ecc.) 

90-95 

Canali (uso di acque pubbliche per la produzione in¬ 
dustriale) 

96-100 

Cause e vertenze dalla A alla V 101-120 


Contratti di lavoro e rapporti con i sindacati 

121-123; 158-161 

Gestione del personale 

126-136 

Patrimonio immobiliare 

137-145 

Malattie e infortuni sul lavoro (Inail, Inps, Enpi ecc.) 

146-157 

Statistiche 

165-168 

Varie 

169-184 


’ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, 1. Il primo statuto è del 1881 e sarà modificato più volte nel corso 
della storia dell'azienda 
10 Cfr. nota 1 






Snos Torino. Reparto bombe. Operaie addette alla saldatura autogena, 
1915-1916 (ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, Fondo Materiale fotogra¬ 
fico, 358) 
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Anche le carte attribuite all'Ufficio legale attengono alle questioni 
più diverse, ed è qui che si trova il materiale più interessante per rico¬ 
struire la storia e le storie dei lavoratori della Snos di Torino. Ad 
esempio, dai documenti riguardanti la gestione del personale (mazzi 
126-128) è possibile ricostruire la vicenda del Crai aziendale. 

11 Circolo ricreativo per l'assistenza ai lavoratori della Snos viene 
istituito nell'aprile 1945 e sostituisce il precedente dopolavoro azien¬ 
dale (esistente almeno dal 1933). Riparati i danni subiti durante i bom¬ 
bardamenti, entra in attività nel settembre del 1947 come Crai Snos- 
Ceat. Alla fine dell'anno, secondo la relazione presentata dal respon¬ 
sabile del Servizio Assistenza Sociale della Snos, Camillo Mercalli, 
il circolo dispone: 

«nello scantinato: di una sala con teatro, spogliatoi e 
docce; al piano terreno: di un ampio locale per riu¬ 
nioni e danze con bar attrezzato; 
al primo piano: di un biliardo, gioco del pin pong 
[sic!] e di quattro locali per biblioteca, giuoco, segre¬ 
teria ed alloggio del custode; 

nel giardino: di una ampia e luminosa pista floreale, 
di nuova costruzione, per riunioni e danze all'aperto; 
di sei campi da giuoco bocce; di un campo da giuoco 
tennis; di un campo da giuoco pallacanestro; di ma¬ 
gazzino attrezzi e gabinetto di toeletta. 

11 Crai - concludeva la relazione - che giaceva dagli anni della 
guerra quasi abbandonato, ha ripreso così la sua piena attività, con 
piena soddisfazione dei soci, che oggi sono circa 1200» u . Nel Crai 
Savigliano entrano in quegli anni anche 150 lavoratori della Ceat cavi, 
sprovvista di un proprio circolo ricreativo. 

Nella stagione 1948 il consiglio direttivo del circolo, presieduto da 
Enrico Mulazzani (classe 1901, riminese), documenta le seguenti at¬ 
tività: la filodrammatica (la più frequentata) 12 , le bocce, la boxe, una 
mostra di pittura, la costituzione di un modesto complesso orche¬ 
strale, tornei di biliardo, ping-pong, carte, pallacanestro, scherma, ten¬ 
nis e diverse attività fuori sede (alpinismo, caccia e pesca, calcio, ci¬ 
clismo, motociclismo, sci, rifugio a Salice d'Ulzio, campeggio a Cour¬ 
mayeur, visita alle miniere di Cogne. La banda musicale presta servi- 


11 ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, 127 

12 Sulla rappresentazione di Addio Giovinezza da parte della filodrammatica della Savigliano 
cfr. Soggetti eproblemi di storia della zona nord-ovest di Torinodal 1890 al 1956, 2001,p. 144 
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allo stadio durante la partita Italia Inghilterra (1948). Nel '49 si ag¬ 
giungono un gruppo cucito (30 iscritti) e uno corale (42 iscritti) e il 
Crai mantiene quota 1200 soci, di cui circa 550 partecipanti attivi. 

Nel 1951 il Crai conta 670 soci (170 impiegati, 500 operai). La sede 
è su una striscia di terreno comunale lungo la Dora, in piazza Pier 
della Francesca 1, una «località deserta e battuta dalla malavita» 13 . Di¬ 
spone di giardino, campo da tennis, pallacanestro e bocce, giochi «da 
tavolino», biliardo, biblioteca, una «pista danzante», la filodramma¬ 
tica e il bar. Custode dei locali è l'operaio Michelangelo Monticone 
«con l'obbligo di abitare nel CRAL (alloggio gratuito con famiglia) 
ed assicurare la sorveglianza, la pulizia, la manutenzione del giardino 
e dei campi di giuoco ed il servizio del Bar». 11 Bar è concesso in 
•esercizio alla moglie del custode. Ma la situazione finanziaria è dif¬ 
ficile: nell'agosto 1951 la Snos è stata posta sotto amministrazione 
controllata ed ha ridotto di tre quarti i propri effettivi. Di conseguenza 
il circolo è scarsamente frequentato e manca di fondi, poiché l'azienda 
ha congelato i pagamenti delle quote a lei spettanti. Non si riesce a 
fare la manutenzione delle strutture né a pagare le bollette. Inoltre l'o¬ 
peraio Monticone, che continua a lavorare in officina, non ha il tempo 
materiale per garantire l'efficienza del circolo 14 . 

Sono gli anni della più grave crisi della storia della Savigliano. An¬ 
cora le carte relative alla gestione del personale illustrano bene la si¬ 
tuazione. Un "Promemoria" conservato tra la corrispondenza con l'I¬ 
spettorato del lavoro, ad esempio, rende conto della situazione delle 
maestranze negli anni della crisi: 

«La forza presso i ns. stabilimenti di Torino e Savigliano nell’a¬ 
prile del 1949 era la seguente: 


Torino 

Savigliano 


operai 

impiegati 

operai 

impiegati 


n. 1709 
n. 436 
n. 2226 
n. 163 


tot. 2145 
tot. 2389 


A partire dal maggio 1949 si iniziò presso l'officina di Savigliano lo sfol¬ 
lamento degli operai anziani ed operaie: uscirono n. 197 unità nel corso 
del 1949 e parte all'inizio del 1950, con corresponsione di regalie "una 
tantum" alle donne e regalie mensili per 20 mesi agli anziani, in misura 


13 ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, 127 

14 ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, 128 
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Snos Torino. Reparto meccanica. Filettatrice, 1915-1916 (ASTo, Sez. 
Riunite, ASNOS, Fondo Materiale fotografico, 358) 
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variabile secondo l'anzianità. 

In seguito, in base all'accordo 11.5.1950, furono licenziati n. 558 
operai con corresponsione di regalie "una tantum", oltre natural¬ 
mente le indennità di legge. 

Presso lo stabilimento di Torino, in base all'accordo il 2.7.1950, 
venne pure effettuato lo sfollamento degli operai anziani in numero 
di 133, con corresponsione delle indennità di legge e regalie mensili 
per 20 mesi. 

Nel settembre 1950 vennero licenziati n. 30 operai edili con pa¬ 
gamento delle sole indennità contrattuali. 

11 licenziamento degli impiegati, nei due stabilimenti, avvenne nel 
Novembre 1950 (accordo 23.11.1950) in numero di 58 unità per To¬ 
rino e 39 per Savigliano: complessivamente n. 97 impiegati. 

Infine nel febbraio 1951, sono stati licenziati n. 700 operai presso 
lo stabilimento di Savigliano, con pagamento di regalie "una tan¬ 
tum"» 15 . 

Nel 1952 l'azienda conta ormai 720 dipendenti a Torino e 563 a 
Savigliano. 

Anche la miscellanea che chiude la sottoserie Ufficio legale, con¬ 
trassegnata dalla dicitura "carte varie", è interessante, perché con¬ 
tiene materiale che esula dalla produzione archivistica aziendale di 
routine e tratta questioni peculiari della storia della Savigliano. Sui 
dorsi di questi 16 mazzi si legge: 

Caduti guerra. Centrali telefoniche. Torre Valgorera. Ca¬ 
bina trasformazione. Alluvione 49. Agitazione cittadina 
49. Binario raccordo. Banda musicale (169) 

Documenti riflettenti la costituzione della SNOS (170) 
Concordato SNOS Società Nebiolo (171) 

Relazione del Commissario Giudiziale sull'andamento 
del- l'azienda (172) 

Salone tecnica. Comitato Italia 61. ENAL. Missione 
OCDE Parigi (173) 

Legislazione fiscale imposte (174) 

Fogli annunzi legali e materiale a stampa (175) 

Omaggi natalizi (176) 


15 ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, 165 
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Resino Efettrività — MONTAGGIO AVVOLGINE 


•RR SOMMERGIBILI. 


Snos Torino. Reparto elettricità. Montaggio avvolgimenti degli in¬ 
dotti per motori di sommergibili, 1915-1916 (ASTo, Sez. Riunite, 
ASNOS, Fondo Materiale fotografico, 358) 
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Pignoramenti (177) 

Elenco fornitori ministeri (178) 

Fallimenti (179) 

Linea Trofarello-Cuneo. Luci stazione Savigliano. ANS 
Canal e sifone. ALCI. Garage (180) 

Passaporti, patenti, esplosivi. Ponte radio, filobus coda, 
telefoni. Pratiche autoveicoli. Pubblicità. Inventario mo¬ 
bili (181) 

Comunicati e notizie stampa (182) Pratiche trattori (183) 
Situazione energia elettrica, placchette Adama, parcelle 
saldate. Comunicazioni dott. Trombetta. Comunicati 
stampa, notizie stampa (184) 

Nel mazzo 169 si trovano, in particolare, le pratiche relative alle 
elargizioni ai partigiani, reduci, ex-internati. Tra questi un "Elenco 
Partigiani, Reduci, ex-internati alle ns. dipendenze presso lo stabili¬ 
mento di Torino" (20.11.1946) che comprende circa 250 nomi in or¬ 
dine alfabetico, contrassegnati dalle specifiche "Partigiano", "Patriota 
S.A.P.", "Ex-carcer. politico", "Reduce", "Ex-internato", "Depor¬ 
tato", "Partig. Garibaldino", "Partigiano com. dist.", "Ex-perseguitato 
politico", "Partigiano G.L.", "C.L.N.", "Invalido di guerra" ecc 16 . 

Interessante il caso di Ermanno Bachi, classe 1920, unico dipen¬ 
dente della Savigliano discriminato in quanto ebreo. Nella sua ri¬ 
chiesta d'indennità alla Direzione della Snos, datata 7.10.1946 si ri¬ 
percorrono i capi della vicenda: 

«Io sottoscritto BACHI Ermanno, impiegato presso il 4° re¬ 
parto, mi permetto pregare Codesta Direzione di voler pren¬ 
dere in esame il mio casso [sic!] sottoesposto. 

Fui assunto presso codeste Officine il 18/12/939 come ap¬ 
prendista elettrotecnico e dopo aver lavorato per qualche 
tempo come operaio, nei primi mesi del 1941 fui trasferito 
d'autorità dall'Ing. GUIDETTI SERRA, allora Direttore Ge¬ 
nerale, nell'Ufficio della Piccola Meccanica alle dipendenza 
dell'Ing. COMPARETTO, dove mi furono affidate mansioni 
di impiegato, mansioni per cui mi spettava perfino la 2° ca¬ 
tegoria. Dopo qualche mese, essendo sempre a paga oraria con 


16 ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, 169 
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Snos Torino. Reparto elettricità. Confezione degli avvolgimenti per 
rotori di motori trifase, 1915-1916 (ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, 
Fondo Materiale fotografico, 358) 
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con la qualifica di manovale specializzato, chiesi all'lng. 
GUIDETTI di passarmi nella categoria impiegatizia, al che 
l'ing. GUIDETTI mi rispose che essendo io di razza ebraica, 
dovevo accontentarmi del posto e della paga che avevo e no¬ 
nostante io fossi andato ripetutamente all'attacco per essere 
messo a stipendio, ebbi sempre la medesima risposta. 

Infine nel mese di luglio 1942 dal Consiglio dei Ministri fa¬ 
scisti venne emanato un decreto legge, per cui tutti gli appar¬ 
tenenti alla razza ebraica dovevano essere licenziati da tutti gli 
stabilimenti ausiliari entro il 25 luglio 1942. Essendo le Off. 
di Savigliano uno stabilimento ausiliario, mi venne preparato 
il licenziamento, per la data fissata; io speravo che almeno al 
momento del licenziamento l'lng. GUIDETTI avrebbe dato 
disposizione di passarmi a stipendio e quindi di essere licen¬ 
ziato con l'indennità da impiegato, invece alla data fissata fui 
licenziato come semplice manovale specializzato [...] 

Per merito del decreto per cui tutti gli appartenenti alla razza 
ebraica dovevano essere riassunti dalle Ditte dalle quali 
erano stati a suo tempo allontanati per motivi politici, fui 
riassunto presso Codeste Officine il 16 luglio 1945 con la 
qualifica di impiegato di categoria 3a/A. 

In conseguenza faccio domanda a Codesta Spett. Direzione 
affinché mi venga riconosciuta a tutti gli effetti l'anzianità di 
impiegato dal 25 luglio 1942 al lóluglio 1945 e mi vengano 
corrisposte tutte le spettanze (ferie, 13° mens., ecc.) che 
eventualmente mi fossero dovute» 17 . 

In allegato si trova la dichiarazione del sindaco di Rivalba, atte¬ 
stante che l'Impiegato in questione «dall'8 settembre 1943 risiedeva 
in Rivalba regione Serrapone o e rimase nascosto fino al 26/4/945 
perché ricercato dalla polizia nazifascista per motivi raziali [sic]. Il 
25 dicembre 1943 durante una improvvisa visita della polizia era 
fatto oggetto di gravi vessazioni in conseguenza delle quali due suoi 
cugini seco conviventi per uguali ragioni venivano uccisi e lui stesso 
ferito». Segue un'altra dichiarazione, questa volta del sindaco di 
Frassinetto, che racconta il resto della storia: l'impiegato «dopo es¬ 
sere sfuggito il 25/12/1943 alla cattura da parte della polizia fascista 


17 


Ibidem 
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perché di razza ebraica si rifugiò in questo comune presso la fami¬ 
glia BRUNASSO CASS1N1N BERNARDO e vi rimase fino al no¬ 
vembre 1944». La pratica viene chiusa nel 1947 con una liquida¬ 
zione di 4000 lire. 

Altro caso emblematico dell'epoca è quello di Piera Chiappello 
ved. Tempo; perseguitata politica per propaganda comunista. In una 
lettera del 6.5.1946 al direttore generale ing. Loria si racconta come 
la vedova, dipendente della Snos, venisse arrestata «nel mese di ago¬ 
sto 1940 per ordine del famigerato Gazzerata Eligio per avere pronun¬ 
ciato delle frasi offensive contro la persona dell'ex Duce». Dopo un 
mese di carcere la donna venne confinata a Ustica fino al 30 agosto 
1943; liberata veniva arrestata «nei primi del febbraio 1944 mentre si 
trovava in compagnia di un partigiano, perché [ella] funzionava come 
staffetta della 4° Divisione Partigiana Garibaldi»; e infine veniva «de¬ 
portata nei campi di eliminazione in Germania dove rimaneva sino al 
mese di settembre dell'anno 1945». Segue la richiesta di indennizzo, 
con allegata una dichiarazione dell'Associazione Nazionale ex Depor¬ 
tati Politici in Germania (3.6.1946) in cui trova riscontro, non sempre 
esatto, la narrazione della Chiappello: «arrestata il giorno 13 settem¬ 
bre 1940, dietro denuncia di Casorati Luigi, componente della Com¬ 
missione interna di quei tempi [...] per propaganda in favore del Co¬ 
muniSmo», dopo l'esilio a Ustica fu partigiana nelle Valli di Lanzo 
fino al suo nuovo arresto a Torino «in giorno 3 febbraio 1944», dopo 
il quale «venne prelevata il giorno 25 giugno 1944 e deportata in Ger¬ 
mania, avviata al campo della morte di Ravensbruch [sic!] dove ri¬ 
mase fino alla liberazione, avvenuta il 2 aprile 1945» 18 , Alla Chiap¬ 
pello vengono infine liquidate 15000 lire. 

Un fascicolo è dedicato ai dipendenti Savigliano caduti in guerra: 
15 in tutto, tra cui Dante Di Nanni, medaglia d'oro al valer militare. 
1 familiari vengono regolarmente indennizzati 19 . 

Ancora nella miscellanea dell'Ufficio legale si trovano i "Comuni¬ 
cati e notizie stampa", ovvero una rassegna stampa sull'azienda (in 
particolare sulla crisi del 1950-52) e una raccolta di volantini e giornali 
sindacali distribuiti agli operai della Savigliano (in 2 cartelle si co¬ 
prono gli anni 1949-58 e 1959-64), molti dei quali scritti apposta per 
la fabbrica torinese. Le carte documentano tra l'altro l'attività di un 
"capo dei sorveglianti" che trasmetteva al capo del personale non solo 
i volantini distribuiti all'ingresso della Savigliano, ma anche quelli dif- 


18 Ibidem 

19 Ibidem 
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fusi presso le altre fabbriche della zona, quali Fiat Ferriere, Miche - 
lin, ed altre, cosi che per alcuni periodi è possibile documentare l'at¬ 
tività sindacale e di partito non solo nella Savigliano ma in tutto quel 
distretto industriale 20 . 


4. Amministrazione - Contabilità 


nn. 185-281 

Sottoserie 

Mazzi 

Note 

Giornali di cassa 

185-238 

a partire dal 1935 

Inventari dei beni mobili e immobili 

242-256 

dal 1919 

Libri dei soci 

267-272 

s.d. 

Registro delle obbligazioni 

273-281 

s.d. 


In questa serie, formata per lo più di registri, è possibile seguire 
la contabilità dell'azienda nei suoi diversi aspetti. Importanti soprat¬ 
tutto i giornali di cassa, che riportano giorno per giorno entrate e 
uscite dalla cassa della Savigliano, e gli inventari dei beni, che pe¬ 
riodicamente fotografano la situazione patrimoniale dell'azienda, 
dai terreni, ai fabbricati, ai macchinari, alle scrivanie. Entrambe le 
sequenze sono pressoché complete, mentre dei libri dei soci e delle 
obbligazioni rimangono solo alcuni esemplari sparsi. 

5. Amministrazione - Ufficio Personale nn. 282-631 


Sottoserie 

Mazzi 

Note 

Gestione del personale 

282-320 

mod. 101-102 (1979-87), fasci¬ 
coli, schede anagrafiche per re¬ 
parto (1953-67), registri dei li¬ 
cenziamenti (1929-73), libri ma¬ 
tricola 

Stipendi 

321-614 

fogli stipendi (1921-73), fogli 
paga mensili (1965-67), presta¬ 
zioni fuori officina (1978-91), 
bollettini paga, premi produ¬ 
zione e liquidazione impiegati, 
operai e intermedi (s.d.), bollet¬ 
tini paga operai (1951-72), scio¬ 
peri 

Malattie e infortuni 

617-631 

certificati medici (1980-84) 


20 ASTo.Sez. Riunite, ASNOS, 182 
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Snos Torino. Montaggio di un alternatore per una centrale idroelet¬ 
trica, fine anni Trenta-inizio anni Quaranta (ASTo, Sez. Riunite, 
ASNOS, Fondo Materiale fotografico, 1359) 
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Anche la sottoserie intitolata Ufficio Personale può essere in buona 
parte ricondotta alla contabilità. 1 registri dei licenziamenti, conservati 
per il periodo 1929-1973 potrebbero fornire la base documentaria per 
proseguire gli studi di Anna Donvito e Giovanni Garbarmi sul turn 
over occupazionale alla Savigliano dagli anni trenta in poi 21 . La sot¬ 
toserie stipendi comprende abbondante materiale (tabulati, cedolini) 
ben distribuito negli anni e relativo a entrambe le officine (Savigliano 
e Torino): nel complesso una buona fonte per ricostruire la storia delle 
retribuzioni dagli anni venti agli anni settanta del novecento. 

6. Direzione tecnica - Registri nn. 632-739 


Sottoserie 

Mazzi 

Note 

Archivio 

632, 

659-662 

vecchi registri relativi alle produ¬ 
zioni di Carpenteria (serie A, B, D. 

E, F, G, H), Impianti, Ponti 

Rubriche dei disegni 

633-656 

729-738 

diversi registri per diversi uffici 

Registri delle commesse 

657-685 

257-266 

59 registri di protocollo generale 
(1893-1953); anni 1971-1981 

Fabbisogni e copialettere 

686-726 

registri relativi ai materiali da im¬ 
piegarsi in produzione 

Registri matricole 

739 

numeri di serie da applicarsi ai mac¬ 
chinari prodotti 


Con i registri della Direzione tecnica si apre la seconda, e più impo¬ 
nente, sezione dell'archivio. Qui sono conservati i documenti tecnici 
realizzati per la fabbricazione dei diversi prodotti, organizzati per tipo¬ 
logia o per ufficio produttore. Si tratta per lo più di disegni e di elenchi 
di specifiche, ma in alcuni casi restano anche tracce di carteggio. Per 
ogni commessa esiste un fascicolo, che può dilatarsi, nel caso delle 
commesse più grandi o più recenti, anche su decine di mazzi (come nel 
caso del locomotore E444). 

La serie è inaugurata da registri di. Carattere generale: alcuni inventari 
d'archivio 22 , le rubriche dei disegni (ogni disegno realizzato dagli uffici 


21 Gli studi sin qui svolti coprono il periodo 1904-1920. Cfr. DONVITO A.. GARBARI- NI 
G., 1984, pp. 47-62, e GARBARINI G., 1990, pp. 163-182 

22 Come si è accennato, una parte dell'archivio tecnico era organizzato, fino agli anni '60. 
secondo un sistema che rispecchiava l'organizzazione Interna dell'azienda, e che nella redazione 
dell'elenco di versamento si è cercato di restaurare. Nella serie Archivio carpenterìa ogni fasci¬ 
colo è infatti contrassegnato da una segnatura alfanumerica, dove a ciascuna lettera corrisponde 




L ’Archivio della Società Nazionale delle Officine di Savigliano 115 


tecnici aveva un suo numero d'ordine), i registri delle commesse, 
quelli dei fabbisogni e quelli dei numeri di matricola assegnati ai 
prodotti. Dai registri della commesse si può seguire l'intera storia 
delle produzioni della Savigliano (sede di Torino: dunque del mate¬ 
riale elettromeccanico) ed è una fortuna che la serie si sia conservata 
quasi integralmente, dal 1893 al 1953. 

11 primo committente, rubricato il 23 gennaio 1893 è l'«lng. Gui¬ 
detti e Silvano, Torino» per «Una dinamo di 150A a 115V facente 
1000 giri». Seguono «Lavini & Rampone, Torino», «Bass & Abrate, 
Torino», «Strade ferrate Medit.o, Torino», «Zambelli et C., Torino», 
«Gerard et Kolliker, Torino», «Budini e Gattai, Firenze», «Turati 
Vittorio, Milano», sempre per dinamo o parti di dinamo. L'ultima 
commessa registrata, nel 1953, è un motore a corrente continua del 
tipo TC 27-26 per l'«Az. Municipalizz. di Vicenza» 23 . Questo vero 
e proprio panorama dell'industria torinese e in genere italiana può 
essere particolarmente utile laddove gli archivi di alcune aziende, 
specie le minori, siano andati dispersi e risulti altrimenti difficile 
ricostruirne la storia o semplicemente averne notizia. 


7a. Direzione tecnica - Archivio carpenteria nn. 740-1561 


Sottoserie 

Mazzi 

Note 

Gru e piani di scorrimento 

740-759 

Serie A 

Condotte, tubazioni, paratoie, dighe 

760-862 

Serie B 

Serbatoi 

863-867 

Serie C 

Pali e attraversamenti 

868-930 

Serie D 

Tettoie 

931-1390 

Serie E 

Ponti 

1391-1496 

Serie F 

Cassoni di fondazione, camini, pozzi 

1497-1506 

Serie G 

Diversi 

1507-1524 

Serie H 

Valvole 

1525-1548 

Serie I 

Argani 

1549-1561 

Serie Cass. 8/BL 


una tipologia di materiale: Gru e piani di scorrimento (A), Dighe, condotte, paratoie, canali ed 
altre opere idrauliche (B), Serbatoi (C)l Pali, ovvero linee elettriche, linee ferroviarie, antenne, 
funivie (D), Tettoie: fabbricati industriali, magazzini, edifici civili. (E), Ponti, viadotti, cavalca¬ 
via, passerelle (F), Cassoni di fondazione per ponti (G), Diversi (H), Valvole (I), Argani gru, 
presse ed altri strumenti costruttivi (BL). I fascicoli relativi alle commesse di Trasformatori (TR) 
sono ordinati in cartelle numerate dalla n. 1 alla n. 109, rese accessibili da repertori e rubriche; le 
Macchine rotanti (MR) sono ordinate per tipologia (es. DPE, DPI, DP(S), ecc., cosi come anche 
gli Impianti 

23 ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, 665 e 684 




116 L. Arena, M. Sisto 


7b. Direzione tecnica - Servizio carpenteria e Servizio meccanica 

nn. 1563-1987 


Sottoserie 

Mazzi 

Carpenteria varia 

1563-1575 

Tettoie 

1576-1712 

Condotte, tubazioni, paratoie, dighe 

1713-1777 

Ponti 

1778-1900 

Gru e paratoie 

1901-1961 

Meccanica 

1962-1982 

Valvole 

1983-1987 


L'Archivio carpenteria si distingue dal Servizio carpenteria/mecca¬ 
nica per il semplice fatto che nel secondo caso i documenti non pre¬ 
sentano segni di ordinamento e sono per lo più cronologicamente po¬ 
steriori. In entrambi i casi il materiale è costituito da una lunga se¬ 
quenza di mazzi intitolati col nome del cliente o del prodotto realiz¬ 
zato, oppure genericamente "commesse varie", quando il mazzo con¬ 
tiene più di un fascicolo. 

Sì danno di seguito alcuni esempi delle principali tipologie conser¬ 
vate nell'Archivio carpenteria: «Cosider, Genova-Taranto. Gru a 
ponte» (mazzo 746), «Sbarramento su torrente Osento, Bari» (851 - 
856), «FFSS. Linea Parma-Bologna, Parma-Fornovo» (902), «Istituto 
Bancario San Paolo, Moncalieri» (1263-1267) e «Reale Mutua, To¬ 
rino. Torre littoria» (1328), «Nuovo cavalcavia presso Porta Susa» 
(1404-1407), «Guglia per la Mole Antonelliana» (1511). Questi regi¬ 
stri offrono una panoramica della realtà industriale torinese, elen¬ 
cando dalle ditte più grandi e note alle minori, di cui talvolta non re¬ 
stano tracce altrove. 

Per rintracciare i documenti del Servizio carpenteria/meccanica, con¬ 
servato per lo più negli uffici della direzione tecnica e non in archivio, 
si ricorreva presumibilmente al numero di commessa, che da metà degli 
anni '60 assume una particolare struttura a sei cifre 24 . Poiché però questo 
numero non sempre è presente o rintracciabile, il materiale è stato prov¬ 
visoriamente aggregato per tipologia, in modo analogo a quello della 
serie precedente. Anche in questo caso si può dare una campionatura 


24 La prima indica se si tratta di un prodotto di elettromeccanica (1) o di carpenteria (2); la seguente 
coppia indica il tipo di prodotto (25 sta per "locomotori", 40 per “edilizia industriale”); la tema 
finale indica la commessa specifica (da 001 a seguire). I mazzi di disegni relativi all'imponente 
viadotto dell'autosole sullo Sfalassà presso Reggio Calabria (nn. 1814-1848), è ad esempio con¬ 
trassegnato dal numero di commessa 2.42.075 
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Torino. Cavalcavia ferroviario tra la stazione di Porta Susa e corso 
Inghilterra, anni Cinquanta (ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, Fondo Ma¬ 
teriale fotografico, 146) 
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Torino. Lavori per la collocazione della stella in acciaio a dodici 
punte in cima alla Mole Antonelliana, 1961 (ASTo, Sez. Riunite, 
ASNOS, Fondo Materiale fotografico, 350) 



9 



Snos Torino. Sfilata di rulli compressori davanti allo stabilimento di 
corso Mortara, anni Trenta-Quaranta (ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, 
Fondo Materiale fotografico, 232) 
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delle commesse: «Stazione centrale di Milano, 1928» (1566-1569), 
«Palazzetto dello Sport di Torino» (1673-1681), «Ministero Lavori 
Pubblici, Roma. Opere di presa sulFArno» (1734-1735), «Ponte gire¬ 
vole di Taranto» (1857-1900), «East African Railways and Harbours. 
Gru. 2.34.507» (1914). 


8a. Direzione tecnica - Archivio veicoli 

nn. 1988-2169 

Sottoserie 

Mazzi 

Carrozze e carri 

1988-2071 

Funivie 

2072-2101 

Locomotori 

2102-2123 

Rulli compressori 

2122-2147 

Trattori 

2148-2169 


8b. Direzione tecnica — Servizio materiale ferroviario nn. 2170-2307 


Sottoserie 

Mazzi 

Locomotori, carrozze, carri 

2170-2217 

Materiale ferroviario 

2218-2238 

E444 

2239-2307 


La stessa bipartizione in Archivio e Servizio vale per i veicoli e il 
materiale ferroviario. Come si è accennato, i vagoni ferroviari e il ma¬ 
teriale rotabile venivano prodotti a Savigliano, ma l'officina di Torino 
era coinvolta nella produzione dei locomotori e delle vetture tramvia¬ 
rie, dotate di parti elettromeccaniche. Fino al secondo dopoguerra la 
produzione di veicoli non si limitava ai treni, ma comprendeva funivie, 
rulli compressori e trattori. 

Una delle commesse più importanti per la Savigliano tra la fine degli 
anni '60 e l'inizio dei '70 è il locomotore E444 detta "Tartaruga". 
Nell'archivio si trova tutta la documentazione tecnica relativa alle com¬ 
ponenti elettromeccaniche del locomotore: commessa 1.25.004, poi 
1.25.019. Un elenco compilato dall'ing. Brusati per la gara d'appalto 
comprende un centinaio di tipologie di pezzi, dal reostato di avvia¬ 
mento e frenatura alle elettrovalvole tipo Westinghouse ai quadri stru¬ 
menti, ciascuno con il riferimento ai relativi disegni, che divisi in parte 
elettrica (E) e parte meccanica (M) costituiscono il corpo della serie 
Servizio materiale ferroviario 25 . 


25 ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, 2291 
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Cianografia del progetto del locomotore E444, detto «Tartaruga», 
realizzato per le FF.SS., fine anni Sessanta (ASTo, Sez. Riunite, 
ASNOS, Fondo Materiale fotografico, 2291) 
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9a. Direzione tecnica - Archivio Apparecchiature elettriche nn. 2308-2931 


Sottoserie 

Mazzi 

Note 

Trasformatori 

2308-2539 

2903-2926 

cartelle 1-109 ecc. 

Macchine rotanti 

2927-2774 

alternatori DP (daE a Z), eccitatrici 
(da E17 a EMO), macchine ACC 
(da 8 a 110), motori di trazione, 
motori trifase 

Impianti 

2775-2931 

impianti per alternatori, trasforma¬ 
tori, avviatori, cabine di trasforma¬ 
zione, centrali elettriche, controller 
elettromagneti, gru, interruttori, pa¬ 
ratoie, reostati, sommergibili Vet¬ 
tori-Pisani, locomotori URSS 


9b. Direzione tecnica — Servizio Trasformatori, 
Impianti e Macchine Rotanti 

nn. 2932-3261 

Sottoserie 

Mazzi 

Impianti 

2932-2937 

Macchine rotanti 

2938-2959 

Trasformatori 

2960-3206 

Corrispondenza e comunicazioni 

3207-3227 

Turbine 

3228-3261 


Anche l'Archivio Apparecchiature elettriche e il Servizio Trasforma¬ 
tori, Impianti e Macchine Rotanti sono complementari: nel primo si 
trova il materiale classificato dall'azienda, nel secondo quello più re¬ 
cente e mai ordinato. Anche in questo caso si tratta quasi esclusivamente 
di disegni tecnici relativi alle componenti delle apparecchiature pro¬ 
dotte. Lo stesso tipo di materiale si può trovare nel fondo Disegni, che 
negli ultimi anni di vita dell'azienda era la parte dell'archivio più consul¬ 
tata, per operazioni di manutenzione e produzione di pezzi di ricambio. 

La sezione Direzione tecnica si conclude con le serie Ufficio cantieri 
e Impianti, Ufficio Preventivi, Ufficio Normalizzazione, Magazzino, 
Materiale a stampa e Miscellanea, che sono, ad eccezione della prima, 
da considerarsi residuali: contengono infatti materiale - documenti tec¬ 
nici, tabelle, conteggi, cataloghi di fornitori - non riconducibile alle serie 
principali, che si è scelto di ripartire secondo la sua probabile prove¬ 
nienza. 

Si è già detto che l'archivio è corredato da tre fondi a sé stanti, tutti di 
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Snos Torino. Alternatore per la centrale elettrica del Sagittario delle 
FF.SS., fine anni Trenta (ASTo, Sez. Riunite. ASNOS, Fondo Mate¬ 
riale fotografico, 1359) 
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rtftuo' 


Frontespizio dell’album fotografico realizzato in onore del cav. 
Araldo Bossi. Disegno di Alessandro Ortelli, 1925 (ASTo, Sez. Riu¬ 
nite, ASNOS, Fondo Materiale fotografico, 371) 
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Una pagina dell’album fotografico realizzato in onore del cav. Araldo 
Bossi, 1925 (ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, Fondo Materiale fotogra¬ 
fico, 371) 
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particolare interesse. Il primo comprende la Biblioteca, ovvero 665 volumi di 
contenuto tecnico-ingegneristico relativi a diversi aspetti della produzione in¬ 
dustriale, dalle modalità di saldatura alle norme statiche per la costruzione di 
ponti; i volumi sono elencati in un registro prodotto dall'azienda stessa 
(ASnos, 3928) e sono attualmente in attesa di riordinamento 26 . 

Il fondo Disegni comprende tutti quei disegni tecnici che l'azienda ha rite¬ 
nuto opportuno non ripiegare nei fascicoli dedicati alla relativa commessa, ma 
conservare distesi in armadi verticali o avvolti in rotoli: si tratta infatti per lo 
più di lucidi (o cianografie) da cui è possibile trarre delle riproduzioni. 

Il fondo Materiale fotografico infine conserva lastre, cliché, diapositive e 
fotografie dei prodotti della Snos, destinate ai cataloghi pubblicitari e alle ri¬ 
viste aziendali. Solo le lastre e i cliché sono stati ordinati, con una segnatura 
numerica, ma non si sono ritrovati registri, con l'eccezione di un quaderno in 
cui sono repertoriati i cliché relativi ai primi anni '60. Non esiste dunque uno 
strumento per conoscere, neppure approssimativamente, il contenuto del 
fondo. Alcune immagini riguardano anche le maestranze, come l'album Im¬ 
piego della Donna nelle Officine della Società in Savigliano ed a Torino, 
1915-1916 e quello realizzato in onore del cav. Araldo Bossi nel 1925, in cui 
sono fotografati singolarmente buona parte dei dipendenti della Savigliano 27 . 


26 Né la biblioteca né i cataloghi si trovano al momento alle Sezioni Riunite: probabilmente sono 
tati versati altrove 

27 Rispettivamente ASTo, Sez. Riunite, ASNOS, Fondo Materiale fotografico 358 e 371. Parte 
del materiale fotografico della Savigliano è conservato presso la Biblioteca Centrale di Architet¬ 
tura del Politecnico di Torino, insieme agli archivi Carlo Mollino, Eugenio Mollino, Domenico 
Morelli, Mario Dezzutti, cartografia storica di Torino, e Studio Bertone. Si tratta di un piccolo 
fondo, costituito da circa duemila lastre fotografiche, di cui non esiste inventario, ma che è acces¬ 
sibile attraverso l'elenco originale (cartaceo) del progetti illustrati 
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